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Le ultime metamorfosi 
e le ultime Insidie 

del Proteo reazionarioi 
I nostri buoni reazionari si accorgono 

sempre meplio, in ogni occasione, di 
Ossero liquidati 0 finiti; e ohe la loro 
ora è passata. 

Ben si ingegnarono di parer vivi, 
camuffandosi da democratici, approfit­
tando di ogni occasione per gridare 
magari l'evviva (a proposito e a spro­
posito) a quelle aspirazioni popolari, a 
quelle libertk, a quei diritti del lavo­
ratore, a quei metodi iimministrativì, 
che essi hanno sompre pervicacemente 
irrisi, scherniti, aecanitamento con­
trastati. 

Ma nessuno li ha creduti, nessuno 
li ha presi sul sorio. Il povero Sennino 
alla Camera ne ha facto ripotate prave ; 
od ha capito ohe è meglio ametterla, 
0 mettersi un poco..,, salo ojo; egli 
sente, del resto, ohe, divenuto loro rap< 
presentante por isbaglio, è stato una 
loro vittima. 

Hanno provato allora a camuffarsi 
da ultra-demooratioi; a mettersi ma­
gari il berretto frigio, facondo spalla 
e claque agli estremissimi rossi, per 
farne cuneo nel fianco alla democrazia 
di governo, la quale ò la forza ope­
rante e temuta, la quale fermamente 
vuole ed impone o conquista terreno. 

Allora infatti adottato questa tat­
tica: schierarsi con Labriola contro 
Tarati, coi rivoluzionari contro i ri-
formisti ; e — per esempio — a U-
dine, contro Glrardini, contro Caratti, 
contro i «popolari», insomma, .schie­
rarsi ... coi quasi quattro ottimi figliuoli 
dal frasario trnculonto, che si dknno 
l'aria di rappresentare il socialismo u-
dinese. 

Naturalmente, questa nuova tattica 
non>è' destinata ad avere miglior suc­
cesso'della prima; e già dalle prove 
tentate in piccolo questi superstiti della 
fnroajuoleria.. preistorica sono usciti 
malconci; la gente li' riconosco bene 
gotto :U truccatura, e li Wnoaccia con 
sberleffi allegri: — Uh conacoio, cor. 
vaooiol • 

Adesso, quelle care' gioie, tentano on 
altrO'giutìStìfrta- levita di scudi (eh 
già, a suo tempo verranno proprio 
fuori^^gli scudi... magari foderati di 
carta aso ugant-) contro gli uomini pò 
liticr.'A. « tilie non lidn*o tempo >. 

Oih; nel giornale battono il chiodo 
contro questi uomini, « che non hanno 
tempo» ; poi si arrischiano, nei Comizio 
pubblico, a chiar.re un po' meglio: ce 
l'hanno..., con gli avvocati. Vista la 
mala parata — perchè il pubblico ha 
capito dove si vuol colpire, o ii'è in. 
digaato — si rannicchiano e fanno le 
scuse: non intendevano mica di allu­
dere ai deputati avvocati,... di Udine l 

E visto che il giuoco scoperto, l'as­
salto di franto, non riesce bene, sì 
danno al piccolo lavorlb della talpa : 
scavare, scavare... 

Ed eccoli sussurrare attorno, facendo 
gli scalmanati: che, insamma, il vero 
rappresentante del popolo deve ess^ra 
un operaio (quello al, che ha tempo 1) 
E aspettata che, a ano tempo, castoro 
portino e votino un operaio I vejret ' ì . . . 
l'operaio De Asarta, 

Vedrete l'operaio De Asarta — quello 
si, che avrà tempo! — puntuale im 
mnncabiie alle sedate dove ss decidono 
le sorci di una legge di diritta e d'in­
teresse operaio, a sostenere e dima 
trare ohe «i oonladini stanno meglio 
noi », che «il oaniadino dova essere 1 
gnorante »... se oi vuole , che serva 
bene ! 

Cosi vedrete i loro uomini -—quelli 
che « hanno tempo » — li vedrete alla 
direziono delle pubbliche amministra-
Klooi; puntuali, mai in discordia fra 
loro — non c'è pericolo! — sempre 
pronti a coprirsi e a spalleggiarsi a 
vicenda.... e a conciare per le feste gli 
interessi dei lavoratori. 

* 
Ih * 

Veramente no; non sperano 
questo, i nostri buoni reazionari. 

Sanno bene e sentono che per loro è 
finita, che per quanti artifizi adoprino 
0 per quanta arte di don Basilio spen­
dano, e qualunque ne sia il risultato, 
una cosa sola è ben certa : che nes­
suno li segue più: — che fra loro e il 
popolo c'è l'abisso. 

Ma sperano.... nella discordia dei 
popolari ; sperano.... nell'indiretto au­
silio del rivbluziaaari. : 

E non s'avvedono di un fenomeno 
che all'osservatore si manifesta ogni 
giorno più evidente : la coscienza col­
lettiva — quella delle masse popolari 
e quella dei migliori della borghesìa, 
aperta alla concezione giusta dei di­
ritti e dei doveri .— sempre'<pili si 
distaoca, per istinto d'interesse e per 

sp'rito di giu<t'ìii'a — clal/o a'i estromo 
reazionarie dei pari. 

Chi non s'avvide — per osompio — 
che la recente conferenza di Ferri a 
Udine trovò pronto e siooero consenso 
nell'immensa maggioranza operaia e 
borghese, lanciando grande seminagione 
di belle e feconde concordie — la-
sciando malcontenti, a bocca amara, 
solamente una mezza dozzina di malin­
conici Catastrofici dei due estremi ! 

Cosi si va, dalla prima nebulosa, for­
mando, 0 ^elineaqdp ssempre più sohieUà 
e netta'anu'comjpàgihoi'di' de'niòòi'sfM ' 
conscia e valente, che'si 'prepara jtd 
abbàttere l'ultimo' ostacolo r'eaiìlónarìo 
— la barricata trasfqrmista ~ per por­
tare al governo dei paese schiatta od 
Intera la * forza operante » del popolo. 

E' questo il fatale andare delle coie; 
à questa l'evoluzione che «i oompìe; ì 
la nuova èra di democrazia cho divieno; 
— né errori d'uomini di buona volontà 
0 perfidie ultime del proteo reazionario 
0 illusionismi del veccb'O Fregoli mo­
derato potranno impedire. 

E ai ringhiosi estremiaaimi d'ogni 
colore non resterà che... abbaiare alla 
luna. _ (e.m) 

DALLA CAPllALE 
m PARLAMENTO. 
Soiltttu poiu. del 23 — Pres. Biancheri 

Prosegue e viene condotta a termine 
la discussione generalo del bilancio di 
Agricoltura Industria e Commeroio. 

Ai vari oratori, facenti le solite 
raccomandazioni, rispose con uno splen­
dido discorsa il ministro Hava, il quale 
illustrò l'importanza del problema a-
gricolo per l'Italia e accennando poi 
all'Industria e a Commercio rilevò il 
progresso veramente meraviglioso fatto 
in questo campo dal nostro paese, come 
dimostrano ad evidenza tutti gli iidiai 
della ecauomia nazionale. 

Dopo un troppo lungo sonno il Paese 
si è ridesto, lavora e riguadagna rapi­
damente il terreno perduto. L'Italia può 
dunque guardare piena di fede e di 
speranza il suo avvenire economico. 

Lo scandalo Nasi 
Spapp*!*! .•no)>ini .. 

Il Oiorntle d'Italia pubblica inte­
gralmente la relazione dell'on. Saporito 
alla Giunta del Bilancio sulla gestione 
dell'on Nasi ai Ministero deiristrazione. 

Ha suscitato nel mando politico im­
pressione enorme, tante e di tale en­
tità sono le irregolarità che quella re­
lazione constat,-). 

Il relatore incomincia con alcune pre­
messe circa il mandato conferitogli dalla 
sotto gunta del bilancio. Quindi Sapo­
rita dice che non ha potuta approfon­
dire le aue indagini che sui conti e do­
cumenti dell'esercizio. 1003-1903. Esa­
mina prima di tutto le spese di stampa 
per uso del Ministero dicendo che su­
perarono di oltre 22 mila lire la 
somcia prevista; in queste sono com­
prese 4'29 lire per biglietti da visita 
del ministro. Ciò premesso. Saporito 
esamina l'olimco dei sussidi! ai comuiii, 
ai corpi mora'i, agli istituti eco. 

Dopo di che Saporito pausa ad' esa­
minare le spese dei viaggi di Nasi, che 
Saporito dice rappresentano della somme 
rilerintissime, tanto p ù che questo 
spese non sono giiistificnte, perchè il 
oav. Lombardo, segretaria particolare 
del ministro, si limitò a rilasciare al­
l'economo del ministero le ricevute di 
rimborso viste dal Ministro col titolo 
generico di « spese di missione erogate 
d'ordine di S. E. ». 

Solo sotto questa voce figurano ben 
76.000 lire! 

Negli stessi due anni e mezza dal 
luglio 1901 al novembre 1903 le spose 
generali di posta della segreteria par­
ticolare del ministro ammontarono a 
lire 28 mila. 

Figurano poi lire 212.000 di sussidi 
ai maestri eìemeotan ; ma fra i nomi 
fatti passare per maestri ve ne ha gran 
parte che non sono tali ; vi hanno per­
fino delle guardie di P. S. 

Sotto la indicazione generica di «spese 
casuali» e sonz'altra giustificazione fu­
rono 'prelevate lire 6500. 

Furano nel due anni e mezzo rile­
gati circa cinquemila volumi colla mo­
tivazione: «pervenuti in omaggio, a 
Sua Eccellenza» e colla spesa di lire 
quindicimila, ma i volumi regalati non 
si trovano pressa il Ministero. 

Per oggetti artistici, oggetti d'ottioa 
e apparecchi fotografici si spesero oltre 
lire seimll'a. 

La relazione nota ancar^.,che le 
speife di ufficio nel 902-3 "saii'cono a 
lire. 145 748.53, superando la previ­
sióne di oltre 41,000 lire., . 

Le spese d'illumipaziiine .cu| si èrano 
asstìgilst'e lire' TO.O'Ò'O salirono a lire 
21,910.45 le spese per trasporti e fao-

cfin.i^gio Ja Ziro .'iOO'> ai-'nvanno 
a 12118 460, le spese di rapprusuntanzi 
andarono da lire 4000, a liru 1.5025 08; 
le spiue por acquisto libi'i da lire 300 
a 5000 00. 

Né questo è tutto. 

Como vedesi trattasi di qualche cosa 
di veramente enorme, c)ie non può a 
meno dì sorprendere od; indignare, 

Questa schiacciante relazione verrà 
sottoposta al giudizio della Camera. 

fare' che la difesa di Hasi sia questa : 
che egli si fidava, lasciala fare.... Ve­
dremo ! 

Neir Estremo, Oriente 
Vooì contraddittorie 

sulla caduta di Pórt-Arthur 
Mentre un telegramn^a da Tokio al 

Daily Thelegraph dava Ieri per certa 
e circostanziata la notisila della caduta 
di Port-Arthur in mano dei,giapponesi, 
nessuna notizia sucoesaiva.ò venuta a 
confermare il disastro russo, 

Sombra anzi che si tratti un canard 
di quelli cosi comuni ili ogni guerra. 

Giunge notizia di alcune soaramuocie 
degli avamposti, senza grave importanza. 

Sembra ohe lo czar voglia recarsi, 
nel prossima agosto, sul teatro della 
guerra. 

Il trionfo CAmoia 
Si annunzia da Milano che la figlia 

di Andrea Costa e di Anna Kulischiuif, 
gentile signorina ventenne, andrà sposa 
ad un giovane Gavazzi — della ricca 
famiglia dei setaiuoli cui appartiene il 
noto deputato aìorìaaì^ — giovane ohe 
essa conobbe al liceo. Manzoni, quando 
entrambi vi si recavano per ragioni di 
studio. 

I Gavazzi sono tutti, conservatori con 
tinta olericiil%,. 

La signorilqi; accederà prima del ma-
trlìnonio ai ''aàorameati della chiesa 
cattolica, cui er,a prima d'ora rimasta 
estranea. ' 
- I preti diranno':'Vedete, miracali della 
fede! . A- . • 

E Cupido,, il̂ l̂.c^ojo^ (jr.iccqp^ipupidp,-! 
(ac9nda ii<i . '«h^ne^v^^él - biriiìaiaoj' lai-
scierà ^ire...;^^. contento, di ;fare.i mira-' 
coli, senza farne V£c{a^e..„ 

« * 
Un altro commentatissimo matrimonio 

recentissimo è quello del noto socia 
lista palermitano principe Alessandro 
Tasca di Cutò, con una ricchissima si­
gnorina — portatrice, pare, di un paio 
di milioni — a Venezia. 

Di raro si vide il rito matrimoniale 
compiuto fra tasto sfoggio dì fasto e 
prammatiche solenni. 

H. * 

Sì ha un bel dire: i principii, la fede, 
è tante altre belle cose. 

Amore, Amore solo, veramente go­
verna il mondo. 

Ed è noto ohe Amore è miope', quasi 
orbo . . . 

Lo SrlQOLAl'OBE. 
• • ! W I 1 • W — 

Caleidoscopio 
I j^oikomaatlco —• Domani, 24 marzo, 

S. Timote. 
GU'emepIiIe s t o r i c a 

Grido d'itatia in Friuli 
33 marxo 1848 — Non appena U-

diné, colle altre città, erasì tolta al 
giogo austriaco, il municipio — fra altri 
provvedimenti — incaricava l'abate prof. 
Giaiifrancesoo Cassetti di comporre una 
poesio, che sul motivo d'un'arietta d'o­
pera si inizò a cantare il 22 marzo 1848. 

Diamo taluni brani a chi desidera 
ootiosoerla integralmente la ricerchi a 
pag. 303 304 del Volume II dei Rac­
conti popolari dall'abate prof. Luigi 
Candotti. 

— Si risorga: il aaci'O grido 
Ohe sul Tebi'O si levò 
Scosse Italia ed ogni lido 
Dio lo vuole — replicò. 

— Dio lo vuole : e di sgomento 
I tiranni impallidir. 
Como polve iniLaii'.ìi al vento 
L'orde barbaro fuggir. 

— Dio lo VICO Ili; 0 col iolttbo 
Sulla fronte l'onta in cor 
Erra pallido e proscritto 
L'empio atuol dei ilolator. 

— Siam risorti: lo ritorte 
Del; pensiero si spezzar 
Ed in spade in man del forte 
Le catone si oiingiar. 

— Siam risorti o la memoria 
Delia vinta soliiavitii 
Deh ! ridesti in noi la gloria 
Dell'italica virtù. — 

C o d p o i p o i 21 (l'it) (A) ~ Pro 
0000 lubsroolosl. — Nata bella, avvo-
Jieoto, faceva presentire un futuro 
pieno dì speranze o dì dolcezze, quan.'lo 
la terribile malattia, la tisi, cotesto 
stermnatore ed inesorabile male, colpi 
l'affascinante creatura, e divenne ben 
presto come rosa appassita sotto le 
cocenti sferze solari. 

Io la veggo, si, la veggo l'ammalata 
e mi aforzo per confortarla, ma i miei 
conati dubito che non approderanno a 
nulla, la scienza solo potrà far mira­
coli, potrà lenire, non debellare, il ma­
lore della ninfa. Io fuoco voti affinchè 
la cKtacJislica Parca ritardi più ohe 
può dì tarpare le ali a tante belle 
speranze. 

E' vero che valenti medici consta­
tarono unii depressione morale nell'am­
malata, ma il fisico resiate ancora ab­
bastanza bene e quindi potrà avere an­
cora vita, potrà ancora gustare qualche 
illusione, mercè un regime adatto e un 
buon indirizzo. 

E' notorio che Mosè sarebbe affogato 
nelle acque del Nilo, se le mani pie­
tose della Principessa e delle sue an-
ceilb non l'avessero tratto alla sponda. 

Cosi Romolo e Remo, sarebbero morti 
di fame, se non fossero passati quella 
famosa lupa e quel buon.Faustolo. 

Coraggio, «dunque, e le persone ài 
buona volontà facciano o procurino di 
fare rivìvere la società dei Commer­
cianti locale, magari con una radicalo 
riforma dei m3mbri e qualche ritocco 
allo statuto; ma di una vita fiorente, 
con vivi Impulsi, con una coalizzione 
adatta di personale, scevra di politica 
e di bizze. 

Mogaio Udinewo, 20. (rit) — 
Una nomina — Era aperto il concorso 
di diurnista ,pres!io l'Ufficio Municipale 
colla r^tcijtiu^iope giornaliera 'Ji lire 2, 
e quatltA.eivano i conccrenti . Uno fra 
questi eri^ munito del certificato -di li 
cenza lii)|iale ed al,tri documenti ; gli 

jfkitii senza alcun certificato. . . 
Lo credereste ? Qao( concorrente mu-

•* • .. solo 

Soluzione della Sciarada precedente : 
O«o-p-po. 

S c i i a r a d a : 
ij pronopie il mio primiero 
L'acquo aocogììo ìì mìo sefumiìo 
Scorre l'acqua nell' intero. 

VAito di tjtlj ,t|aci)fpeD!Ì pltspne.^ 
•.quattro" ToUye'.'nou^, veline iiomìnato. 

Perchè ? .'Por . 10 ìnaipuaiiP"' dii parti-
gianfiria e cioà Bjr e | s e r s ^ t p operi-, 
.spendente'del 80'VTei''si,vp '(iffMaJr, che 
ebbe a giudicare sevefameii|te. l'operato 
di questo Sindaco ; perchè ebbe ad as 
sumere l'in/jarlco dal, .Ip.c^la (wrijispon 

dente dél'^eg,r^tariata.'4'l$'>'''IS<'^2''P''° ^^ 
fare l'isorìzioiie di soci a questo soda 
lizio ; persh^ non ha strisciato davanti 
a nessuno nell'esprimere pubblicamente 
la sua opinione intorno all'attuale Am­
ministrazione. 

Certamente il sig. Sindaco, che aveva 
formalmente promessa il suo appoggio 
a tale concorrente, si scuserà dicendo 
che ha mancata alla sua parala per 
umanità verso l'altro nominato dal 
Consiglio. 

Ma non è questa un'esauriente rispo­
sta, giacché il cav. Franz deve sapere 
che parola di gentiluomo bisogna osser. 
varia fino allo scrupolo e perchè sa 
quanto lo scrivente che l'individuo, al 
quale aveva prima assicurato il suo 
appoggio, potrebbe trovarsi al giorno 
d'oggi impiegato aitrìmonti, e causa le 
sue promesse sì trova oggi con le.mani 
alla cintola. 

Catone. 
MaiftnOi 22 — La risposta del 

farmacista. — In riposta all'articolo 
pubblicata nel N. 62 del suo perio­
dica, che riguardava la mia Farmacia, 
partecipo alla S. V. che in questi giorni 
ho ricevuto la gratissima visita del­
l'Egregio oar Fratini Modico Pravio-
cialo, il quale dopo una scrupolosa e 
minuta ispezione, mi rilasciava un ver­
bale di piena soddisfazione per aver 
trovato tutto in pieno e perfetto or­
dine. 

In quanta alle persiane per bene che 
onorano la mia casa di giorno e di 
sera, ritengo dì non dover dare sod­
disfazione a qualche malvivente del 
paese. Questi i fatti; e per quel mi­
serabile maldicente informatore che 
non ha trovato migUoramenta per la 
sua nevropatia coi miei medicinali tengo 
sempre a sua disposizione un clistere 
uso Veterinario. 

Sicuro che la S. V. vorrà inserire 
nel suo Giornale queste poche parole 
in risposta all'articolo suscitata, rin­
graziandolo antecipamente, e sdegnando 
le vigliaccherie dell'anonimo mi sot-
toeerho, 

Borlolotli Valentino. 
(yhim. .Karmacista.' 

P a l m a n o w a l '22 ~ 'Conferenza 
BossDi. — Vivissima, è l'attesa per la 
conferenze) che terrà, al teatro so-
cìalo óusliava Modena, domenica pros­
sima alle ore 3, il consigliere comunale 
operaio della vostra città Arturo Bosetti 
sul tema Organiuaiione operaia. 

IACOPO STELLIMI 
e la filosofia sociale della scuola positiva 

(Hefjuiio • V. n, di ieri) 
Già il VICO arerà rioonoscinto questa 

necessità degli studi storici, o aveva 
cominciato col cunsideraro II mondo 
greco romano, studiando sopratutta l'e­
volverai della loro sapienza giuridica 
e concludendo che tutte le genti civili 
erano passate per gli stessi gradi dì 
sviluppo. Lo Stellini v'aggiunse la ne­
cessità di studiare non soltanto le isti­
tuzioni più progredite, ma'altreal quelle 
piimitive: e quanto questo principio 
sia stato fecondo di risultati nuovi nel 
campo delle scienze sociali, lo provano 
le larghissimo comparazioni e lo' felici 
ipotesi, che costituiscono un carattere 
degli studi giuridici o sociali dell'étl,. ^ 
nastra, ma che lo Stellini aveva già'' ' 
tentato arditamente di abbozzare. 

Au'ii prima dell'uomo di cui s'occupa 
la storia, dovette esistere un uomo 
preistorico — non ancora sociali! ma 
puramente fisioo — À\ cui, perciò, la 
storia non ci sa dir nulla,.ma che corto 
visse io uno stato poco dìvefaa da 
quello dogli altri animali, anche pre­
scindendo dalla questione se l'organiamo 
umano aia, o'meno, una derivazione da 
formo Inferiori. E lo Stellini parte ap­
punto da quest'uomo puramente fisico, 
lasciando da parto la leggenda d'A­
damo, e dico: « Primieramente io quél 
tempo che la forz-a dell'animo giaceva 
quasi inerte e sopita .. ogni .'cupidigia 
si ridu.ccTa a cibarsi di aspro e povero 
vitto e a soddisfare gli altri bisogni 
naturali od organici ; e ciò per solo 
fine di accrescere le forze corporee e 
di provvedere alla perpetuità del ge­
nere umano» (12). 

: Sunonchè l'uomo non può essere con­
siderato soltanto in sé stesso : egli, se­
condo l'antica fraso d'Aristotele, è un 
< animale politico », socievole, diremmo 
noi; voleado intendere con questo che 
il .bisognaispeeiale'ieWaoiaù è quello 
di' vivere' iti oòmuòé,' e che, fuori della 
società; esso sarebbe'un onte' aitì'ittto ' 
appena doaoepibìte.'E i 'tìlosoi, tiltti, 
meno qualche pazzo xàneggìàtore,, af­
fermarono sempi'e concordemente ohe 
individuo e società si riflettono e . s i 
integrano a vicenda, in quanto ohe le 
tendenze e le soddisfaziotnr'pìii costanti 
e più forti dell'uomo sono relative alla 
sua convivenza sociale, e fuori di que­
sta egli non potrebbe sviluppare le aue 
naturali disposizioui. Deipari i natu-
raliatì e i paleoii.taidgi,, inuoltrandosi 
nel buio della preistorlai'trovarono che 
dovunque vi sono . vestigia dell'uomo 
primitivo, ivi pure si rinvengono le 
traccia che egli viveva in una o in 
altra forma di convivenza sociale, sia 
pure da principio soltanto rudimentale 
0 gregaria. Anche nella selva primitiva 
l'uomo ha una madre con cui vive tanto 
più a lungo, quanto più il modo di esi­
stenza è rude: e la madre stessa s'è 
trovata a contatto o vive ancora con 
alti-i individui in una specie dì consorzio 
derivante dall'urto dell'uomo contro 
l'altro e cominciante dalla semplice 
convivenza dei consanguinei. 

Quindi l'uomo si trova in società per 
l'atto della sua natura anteriore ad 
ogni putto e ad ogni deliberazione vo­
lontaria. 

Ora questa convivenza sociale u-
mana, ch'è un bisogno della specie, deve 
naturalmente importare nella psiche di 
un uomo atteggiaménti e tendnnze af­
fatto nuove: poiché le sue azioni non 
possono più essere riguardato soltanto 
in relazione a lui, ma debbono essere -
riguardate anche, e aopratutto, in re-
liizlooe alla società in mezzo alla quale 
sì trova. Di qui il princìpio spence 
nano che la moralità aia dipendente 
dal fatto della socialità come l'effetto 
dalla sua causa (13): cioè ch'essa sia 
una specie d'adattamento alla convi­
venza e un fatto naturale, e che perciò 
debbano avverarsi in essa tutte le leggi 
della formazione naturale. E dìfatti 
essa ha sempre progredito, e, mentre, 
nelle epoche preistoriche e nella sto­
riche antichissime apparo indistinta'ed 
embrionale, col procedere dei tempi 
sì fa viemmaggiormente distinta e svi­
luppata. . 

Lo stesso quindi dove essere avve­
nuto della Morale il cui sviluppo è 
paralloto a quello della Società. Già 
Aristatelo aveva nettamente delineato 
questo concetta (vedi i passi riportati 
più aopra): lo Stellini non fece altro 
che darne la ragione psicologica, per 
la quale lo disposizioni e facoltà umane 
ai Bvolgono gradatamente secondo i 
vari bisogni della vita e seconda lo 
occasioni esterno che le eccitano a ma­
nifestarsi. E questo è principio schiet­
tamente dar'winiana. Onde l'uomo, ap­
punto per questa legge del suo sviluppo 
psicologico, da principio dovette essere 
guidato dall'istinto anche in sono alla 
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sociolk, 0 (juindl il suo modii d'agipo 
dev'ossaro stiitu viulento oJ ogMiiita: 
so.-zi iJoslilà soniali, d rcbbo r \ rd igò . 

« t'oichè prima n svolge o vigoreggia 
il soaso, moiitre iatanto la ragione 
giaconi chiusa e quasi sopita, e perchè 
1 moti del sanso SODO piìi pronti e 
veementi che le oporazioni dell' intelli-
gonza, avviane iihs prima nascono e 
mettono radice quei oostumi^ che de­
rivano più dal corpo che dall'aDÌmo * (l 't)< 

Pdfcid l'uomo, armato di forze sel­
vagge, rÌTolge il primo impeto contro 
le fiero 0 per distruggere i nomici delta 
sua vita 0 por faraone pasto ad am­
manto; dipoi si scagliò contro gli uo­
mini stessi, quando era da loro impe­
dito di saziare la fam» ohe non ha 
logge e di sfogare gli appetiti che co­
minciavano a trapassare i confirii della 
natura (15). La verità dì quest' ultima 
airermazione è provata dai più recenti 
Eiiudi, secondo i quali in un fanciullo 
abbandonato a so, fuori di qualsiasi 
indirizzo educativo, si maniCustano tosto 
cerio degoneraziool delle tondonza iia 
turali, che riescono alla costituzione 
del delinquente nato. 

Perciò in questo primo periodo bru­
tale «non si riconobbe quasi altra giu­
stizia da quella che, soddisfatta il na­
turale appetito, lascia usare agii altri 
CIÒ che 000 biaogaa a sé » (16), 

(ConliniKt), 
SATURNINO FRIÌSCHI 

(la.) Op. cit., I, 2.i. — Secondo lo Stellini 
ivlvmquo tutte lo leggi dì morale dovettero 
e.s38ro rappresentate, sol principio, dalle 
duo grandi categorie di istinti : istinti di 
conKorvazAouo propria o istinti dìconaerva-
zioiiQ della specie». ìtù alaiin positivista mo­
derno potrebbe parlar meglio. Quantunque, 
a vero dire, oggigiomo ai vuoto apìngersi 
ancura pift indietro, in ijuantt» che ristinto 
si por In sua natura ohe l̂er la sua storia, 
s'è trovato soggetto allo leggi delle altre 
tbrinazlonì naturali specialmente organiche. 
Ma UDÌ non posfiiamo domandare allo Btel-
lini pili di quello che egli e il suo secolo 
ci possano vornmonte dare. E ad ogni modo 
anche \n questa .ultimìssima concezione si 
dov'è limniottercì .qualche cosa di primor­
diale, di originario, come osserva il Wundt, 
porcUò aou può darai rovoluziono verso un 
continuo divenire, SQU'AH qualche cosa che 
si evolva. E quindi anche ammettendo che 
l'istinto vada continuatnentc perfezionan­
dosi, e ohe sia una >mmoria orsa mutatasi 
nella Himiù per opora delVurMità, si dove 
riconoscere che sono innate almeno quello 
cccitazioiii primitive e oscure verso un fine 
sconosciuto,nOite. sono- prodotte- -da.un i>i-
sogtio.qiiganipo e v̂ anuo determtnàndosi.g;Fa-
data'mejute.por i '̂esèrcìzio della seusibiutà, 

(l'i.J'̂ '̂ Cóuio. in ftsìca nonjpi possono con-
(loiiiito-airjfdiB non sfanp datati di gra­
vidi, 'cosi' lii niìM'Al* Aon si possono conce-
jiu-o uoniint''6<5i\8óSnti aoimi rela-iioni vo-
L-i]ji*oche'dj'fdifHtf* e di doveri; e t[tilndi 
non -si può ainmtìttcre elio L-Sistaiiu t'<ttti 
umani aventi- rapporto iilUi società, syivi-.ft 
f-lio por CIÒ htùhiìo non siano moi'aii odim-
niiji-ulì. t3ho so vi sono alcune azioni che 
paro .si aottragono n questo leggi, essa non 
.sono che un'eccezione apparente, dovuta a 
ciò ohe, per la loro p;oo.e)lozza, siuggono 
ftlùi valutazione dcUiì'òòscièinza : «Alcune 
volte accado ohe, coinè lo ifene partite dal 
cuore, si diramano per tntto il corxjo, e, 
u cagione della loro estrema sottigliezza 
verso le parti estreme si sotti'aggono ai 
uobtrì occhi ; del pari, quando si -^iene a 
qiK'lle azioni che sono di lieve manieiito, 
la mento, per quanto sia acuta, non sem­
pre sa distinguere con cUiave-zza i precetti 
della i-agìoiic cho riguaidauo quelle azioni. 
Ma potrà pur conecdorsi all'infennità della 
uuiitra mente di potere iiupunemente e in-
coiisideratìunonte oporai-e o por imprudenza 
Iriilascìflro questa minimo cose, poiché desso 
non sono dì tanta importJmza elio ciò possa 
tornare di grave danno alla società». (Stel­
lali .Od orlu ai pyogretim momm, cap. I, 
S IGj. 

^14.) Ih orlu, proem. 
(l5.) DB orlu, cap. I, § i . 
(IO.; De orlu, cap. I, g l-l. 
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Tx>ad.axlDne dal r u m e n o 
il 

BOSBBXO FATA 

Tre batterìe turche bombardarono 
due batterie serbe. I serbi aveano il 
vantaggio di trovarsi più in alto, ma I 
cannoni-turchi sono molto migliori ed 
hanno artiglieri valentissimi, (L'inglese 
non Io dice, ma io credo ohe fissero 
ulflciali inglesi). 

Alle il del mattino incominciò la 
lotta fra le batterie turche e quelle 
serbe, distanti circa dna chilometri le 
uno dalle altre. 

Le batter,e sorbe sona in breve ri­
dotte a! silenzio. 

Dieci artiglieri cadono morti sui loro 
cannoni. Quelli rimasti sì ritirano 
conducendo seco i loro pezzi d'arti­
glieria. 

liintra in lotta la terza batteria sorba. 
Essa è situata sopra un'altura, in una 
posizione strati'gica splendida. E' una 
battona Kriipp. 

LIBERTÀ DI COSCIENZA 
e rispetto alla legge 

Com'è noto — e non mai abbastanza 
deplorato, si che la vuon della pub­
blica riprovazione costringa ohi deve 
al riparo — Il guaio della «vaoanzo-
mania » si fa grosso, grosso, grosso. 

Ogni tratto l'andamento della scuola 
è perturbato da ootests ìntsrraziooi, 
ordinate da quel benedetto Ministero, 
in omaggio ad uno spìrito cortigiano 
che non ha nemmeno In sua ragion 
d'essere nel pensiero di f,-tr Còsa gra­
dita al H,̂ , perchè è noto lo spirito 
austero, alieno dalle frivolozze, di re 
Vittorio. 

Vacanza por rennìTorsario della 
morte del primo Re. 

Vsoaoza por raitnirersario... della 
nascita del secondo, non potendosi im­
porla nell'anniversario detta morto, 
perchè cade in periodo di scuole 
chiuse. 

Vacanza per il gunetliaco del Re 
regnante (e questa è — dato ohe una 
giornata d'ozio sia un ragionevole 
omaggio —- la sola ragionevole). 

Vacanza pel genettìaco detta Kogìna 
Siena. 

Vacanza pel genetlisoo della regina 
madre.,., 

, Questa vacanze, tra l'altro, non sono 
nella legge né nel regolamento ; sono 
imposte por semplice circolare drl Mi­
nistro. Virtualmente, si può appettarsi 
da un futuro Ministro un'altra serie di 
v|icanz>> per ognuno dei prìncipi e delle 
principesse della real Casa. 

Giornali non «ospottabili di spirito 
ribolle — ricordiamo il Corriere della 
sera — hanno ripetutamente dimo­
strato l'assurdo didatt'co e pedigogioo 
di cotesta.,,. vacanzorrea. 

Ma non giova; si continua di male 
in peggio. 

Domandate ai genitori, jigU alunni 
studiosi, ai professori coscienziosi, a, 
presidi, quale disagio — si potrebbe'dtre 
«disastro» — cotesto interruzioni por­
tino, rompendo il delicato meccanismo 
degli ordrii e del diarìi scolastici. 

Pensate se è ragionevole, so è ^avio, 
snaturare cosi nella testa dei giovani, 
il ooofletto di vacanza: cho vuol dire' 
semplicemente < riposo »; infoodore il 
concetto ohe si onorino le' 'patrie ri­
correnze col marinare U''S(!<i'iiT»-, peg­
gio ancora; »n mostruosa ViTNèiiglia 
cetebraee con la vacanza il ' Sforno 
della latina 0 quello'della mostizli'dol 
p a r i . . . . •' <•• " •-•••' •'••-

-, '• -,!., •»!,-,• »1-.r--o---M-i. 
• • - 1 - - , , 

Non basta qiiiJit'ò VlepfBl'eV8lsl'fbuso 
contro ouf si. leVand aticora" ijiYfìno le 
voci di qua'iiti-'Ossiil-riino e rà'Éfiflnano, 
si ^ggiungé'iJpoSji i r Af i l l o dell ) v..-
c-*tiZ6 arl'Xibihtm di^ifunatismi, dai bi-
golismi, e •—'/p'eijél'd — dei puntigli 
clericali. "-" ' '" ' 

L'altrogieCno-ì'^asaoiaore del (Jórnune, 
di Udioe'-llX dlràala'tò la- segu tóe 'o i r -
colare; ' . u; •' :;I.J:' ••'• ' "" 

'"' • 2 fehbrMo. '• 
Con rinorétìoimonto Ilo dovuto constatare 

cho oggi, iir enu.-ia della feativitii c'iebrata 
dalla Chiosa, lo assenze degli alunni sono 
stiito gunov.ilmenta a,ss-ii più nnmeroso dot 
consueto. Non potendo tollerare un tale 
abuso, por tanti riguardi deplorevole, di­
spongo ohe, per (jucsta volta, la mancanza 
venga punita con la detrazione di un punto 
dalla media mensile di tutti gli alunni 
ohe non potranno giustiB.c.%re il mancalo 
intervento alle lezioni odierne con motivo 
di malattìa provata o noia all'inseijmntt 
di dasHd. Le famiglie saranno avvertite 
delle oonsegnenze a cui potrebbero esporre 
i loto figlinoli qualora il fatto avesse a 
ripetersi, essendo io ben deciso a prendere 
misure ancórajjiil gravi in caso di recidiva. 

Con oaaovva'nza 

L'Aaaesaove 
f.o G, Ootmlli. 

Parrebbe non potersi fare a tale ri­
chiamo altro comraonto che un cordiale 
«Bravol» — Non è vero? 

adombrato, l'ti'il.aro contro l'assosiore 
che 1^ i^^ .1orop]ic';rnJ '̂lto -- etì,'i qjioll,'» 
sanzioni che la legge gli tli» -~ il ri­
spetto alla leggi", gridare, alla vola 
ziooo della libertji di coscienza ! I ! od 
eccitare bravamente ì genitori e gli 
alunni a dtsobtiedìre alla legge e al­
l'autorità coslìtuita. 

Ed ecco, pe.* esempio (la COSA Ò ano-
cessa precisamente il 13 corrento) qual­
che prete puntiglioso opporsi al suono 
della campani cho dovo duro il segnale 
della scuola, o piantarsi Ih. di faccia 
aita scuola, con tanto d'ooohì iracondi, 
per impedirò che vi -lia chi osi andare 
a scuola, 

li tutto ciò —• cho è rìbeltìono pura 
e semplice — si vuol giustificare.,, con 
la libertà di cosoionzal 

Non v'è rhi non veda ohe con que­
sto bel solsma al va diritti nll'a'iarohìa. 

Cosi I cittadini, secondi' il Crociato^, 
potranno rìflnlnrsi ad obbeiJi'-o alla'chin-
inata di leva, protestando ohe ì loro 
principii di coscienza fi oppongono; e 
vi,-i djoondo.-

Sappiamo che qualche sacerdote -^ 
e preoisameato, h a gli altri; un mon­
signore — ha dlóhiarato aportissima-
monto di hbn'ap|ii''oytir'e Ih q'ùéitt tosi 
il Crocialo; che li Crocialo è in er­
rore ; che la Chiesa non oomanda l'a 
sleMìane dal/a. sducla, ma solo l'a­
dempimento d'elle pratiche religiose 

Ora —" polche la scuola comincia 
allo 9 e (inisce allo 2 pom — chi im­
pedisce ai cri'dentj di condurrò o man­
dare I figtiuiili prima a mosa, o dopo 
scuola alla dottrina e al resto? 

Ecco, appunto, una delle tante dif-
fcrenzo fra cristìanpsimo e clericalismo ; 
il primo, sa conci lare .i. doveri del 
credente con quello del 'cittadino ; il 
secondo, fa esclusivamente questioni 
di' superbia, di prepptonzB, di puntiglio. 

• * 
Cosi, per pacò ohe si laàVi fare — 

fra gli abusi.cortlgianosohi dall'alto, e 
gli abusi della prepotenza settaria dal­
l'altro — la scuola rimano conciata 
per lo feste.... riconosciute e non ri­
conosciute. 

A noi pare ora e tempo che la Yoce 
del buon senso s'imponga, in alto e 
in b.isio; e ohe sì incom'nol un po', 
tutti, « lasciare in oaco la scuota, 

^ noiNi: ':-
(IlhiihfaM dtt Friali pitf-la <l numera a l t 

È CroniMta ò a dtftpaiiziona dèi pubMieo in 
\, Sfl^\(t iaOt a aU< <« an(. < dalle 16 sili l(8). 

di'diletta del Collegio Toppo-Wassennm 
H prof Gerolamo Oocoferri, recente 

a caro acquisto della città nostra chu 
ao|è averlo alla direzi-inu del collegio 
di iToppo, ha, da unadecìna di giorni, 
rassegnato le sue dimissioni dall'im 
portante posto a cui lu aveva chiamato 
la fiducia unanimi di?l patrio Consiglio. 

L-4 notizia ei raoò dolorosa sorpresa 
e volemmo appurare la cagion di quo 
sto inopinata abbandono doli' egregio 
amico. 

Beco quanto ci tu dato sapxro: 
D; recente vennero dal Ministero 

offerti al distinto professerò posti lu­
singhieri quanto mai e, sia dal lato mo­
rale che finanziario, preferibili alla d -
reziono del collegio Toppo. 

Ci basti notare — fra questi — quello 
di Preside del Liceo-collegio interna 
zioaalo italo albsoese di S. Demetrio 
Corona, dove fu giit Rettore ; e quello 
puro di Preside, al Liceo ita'iano dì 
Tunisi, dove fu già insegnante. 

DI fronte tillu prospettiva dì questo 
miglioramento dì condizione l'Occoferri 
ebbe a chiedere -» ponendo la domanda 
quale cootiizione della sua permanenza 
al posto attuale — a l Consiglio di Am-

I turchi hanno concentrato su di essa 
tutti i loro fuochi. 

Si diceva che le bombe del serbi 
cadevano in pieno sulle truppe nemiche. 
Queste però resistevano sempre. 

Sulla cresta del monte dove trova-
vasi la batterla serba si stendeva un 
bosco di querele e di faggi. Ad un 
tratto, dalla parte dì mezzogiorno, s'o­
dono dei rumori. La fanteria turca 
voleva sorprenderci, ma la fanteria 
serba giunse veloce da Alexinat ed 
entrando in lotta difese il ponto sulla 
Morava e respinse i nemici, 

Cernaef si portò da solo colà. La 
fanteria serba à nella valle, a mezzo­
giorno delle batterie, I fuochi dei fu­
cili accrescono il remora infernale delle 
dodici batterie. 

Stando nella vallo si vedono innal­
zarsi grosse colonne di fumo. Ardono 
i villaggi incendiati dai turchi. Non ri 
è piii modo di resìstere, I serbi si ri­
traggono tenendosi sull^ difese. 

Ad un tratta la tarzV batteria si a-
vanza e fa un orribile'macello nella 
fanteria tura»-. -1 turoSi sono precipi­
tati nell'acqua fatta rossa di sangue. 

Inutile spargimento di sangue! l fuo­
chi s'indobolisoono da entrambe le 
parti. 

Un'aura di-morte e di terrore spira 
sulle truppe serbo, 

Dopo tante ore di tensione e di lotta, 
dopo tanto .wngue sparso, tanti morti 
calpestati, tjnto gioTanih anergìe spente 
dalle palle nemiche, un grande scorag­
giamento s'è impadronito di tutti. 0-
gnuno si sente il capo pesante, lo brac­
cia di piombo. L'angolo delta morte 
minaccia tutti quanti. Alcuni battaglioni 
si sono dati alla fuga a la Morte pare 
li insogna e li beffeggi con un orribile 
cachinno. 

Un colonnello russo prende il co­
mando, 

< In nomo della santa Croce '— egli 
grida — in nomo della patria a dai 
Fratelli uccisi, seguitemi!» 

Appena una ventina d'uomini lo se­
guirono. Con essi afVrontò il nemico e 
con essi cadde eroicamente, colpito dal 
piombo turco 

Ma tutto era inutile. Le forzo erano 
talmente d'sparate, che non era possi­
bile competere. Dove cadeva un turco, 
dieci sorgevano dal suolo: dove cadeva 
un serbo, nessuAo lo sostituiva. 

Con tutto questo, l'artiglieria e gli 
altri reggimenti serbi averano ripreso 
l'energia e il coraggio. Ogni soldato 
pareva un eroe che volesse misurarsi 
oolla morte, 

mM-itriz.cino d-t CoUng-o Tupp-) Wai-
sermann l'auiumito di iùOU lire dell'ut-
tualo st-'p.-nl a :!; 3500 lire e la no 
mlDa a vita. 

Il Consiglio, nail'utt'ima sua convo­
cazione, esaminò In rìomands, e circa 
la nomina a vita faceva osservare ohe 
vi si oppone in via assoluti lo Statuto 
del CoUegio e circa l'aumento di sti 
pendio offriva' df dai'a per" qaas't'aniio 
lo chiesto 1500 lire a titolo di gratifica 
zione, salvo provvedere in seguito par 
gii anni venturi. 

In c.ò e io uull'ultró va ricaroatn 
la cagione dello presentate dimissioni, 
da noi apprese — ripetiamo — col 
raiqfniirico piii vivo, troppo essendoci 
nota la coltura, l'operosità e te dotti 
alette di cuore del distinto amico. 

L'Occoferri rimarrà fra noi sino si 
termine dell'anno scolaslioo in corso. 

Non c'è tempo da perdere 
Come e quantlo si estrarranno i premi 

della Lotteria 
Aspettate un sorriso della fortuna? 

E coraggio amici : non c'è tempo da 
perdere. Oggi ne abbiamo 33, ancora 
4 giorni — quattro miseri giorni — o 
poi, dejirnii'ccirì\eìiie, si procederà at-
l'estrazioao della Lotteria dell'Esposi­
zioni) tiegionale. 

Non ocoorra che si riputa cho si 
tratta di ostrarre ben 1500 premi del 
complessivo vaioro di 40.000 l ire; e 
cioè : 1 premio da 20,000 hr', — 1 da 
1000 - - 2 da 500 — 6 da 100 — 10 
da 60 — SIO da 20 e 1270 da,10. 

L'estrazione avrà principio alle ore 
U di domenica prosiiima, sotto la Loggia' 
di S. Giovahui, aita preseuz-i del 11. 
Prefetto, e si efl'ettuerà con tutto le 
cautele prescritte dalla Leggo a dalla 
H Prefettura, mediante tre urne con­
tenenti la prima I 1500 numeri d>'i 
premi, I» seconda le 1500 centurie o 
la torZ'i le 100 unità di ogni centuria 
d&ll'l al 100. 

L'assegnazione dei premi si farà e-
straendo prima un nunioro dalla prima 
urna ; questo indicherà il premio. Con­
temporaneamente si provvedeva all'e­
strazione di un natnero dalla seconda 
urna ed uno dalla terza; questi duo 
numori indicheranno il biglietto vinci­
tore. 

Cosi ad esempio se dalla seconda 
urna •• venisse sorteggiata la centuria 
settima, comprendente i biglietli dal 
901 al 700 a dalla terza urna il nu­
mero 47 il premio sarebbe assegnato 
al biglietto.047. • , . , - , . , - - . ; , - ' 

Assegnato a quésto'modo un premio, 
il numero estratto djlla'' t'crza urna 
verrà rimbusiolato e quelli della prima 
e della seconda urna verranno annullati, 

I premi non ritirati entro tre mesi 
lUtl'estrazìohe andranno pre.icritii a fa­
vore dall'Bsposiziena, 

All'estrazione assisteranno, oltre un 
rapresentanto della H Prafottura, un 
delegato delta Direz-one.compartimontalB 
del K, Lotto e un rappresentante detta 
Camera di commercio, i quali procede-, 
ranno alle operazioni indicate dalle leggi 
e dai regolamenti 

Tutti i bollettari saranno ritirati il 
giorno precedente ail'astriiz ono e, con­
trollati, vorranno depositati presso l'Uf­
ficio competente. ,j. 

Sarà pubblicato il listino dai b'gliótli 
vincenti. 

Il lavoro di estrasione si protrarrà 
certo di qualche giorno od è pure certo 
ohe agli ultimi momenti specialmente 
se ancora ci saranno da estrarre dei 
migliori premi) il prezzo dei biglietti 
salirà sino.... Dio sa a quanto. 

Ergo ? Non c'è tempo da perdere: 
A scanso di pontimenti postumi si 
corra eubito per biglietti. 

Alle 4 si riprende la lotta col furore 
della disperazione. 

Quando il solo tramonta, gli, ultimi 
sprazzi de' suoi raggi rossicci ìllumi-
vano sinistramente lunghe distese dì 
oadavori. 

I serbi e i turchi accendono fuochi 
sulla località da essi occupate. 

Una nuova lotta viene impegnata fra 
i turéhi che stanno sulla cima di un 
colle a i serbi che vogliono impadro­
nirsene. 

Malgrado il loro Ivatore, i sorbi si 
ritirano sotto una pioggia di .palle. 

Mentre gli altri sì battono, io mi 
trovo tuttora all'ospedale di Alexinat. 

Che orrore e che disperazione in un 
ospedale di foriti ! 

A chi'•viene amputato un braccio, a 
chi nna gamba Grida dì doloro e di 
disperazione si odono da tutte le parti 
e straziano il cuore. I più fortunati 
sono quelli che muoiono. 

I feriti recano notizie pessimo. Dicono 
che i turchi hanno occupata lo altura 
Nella notte taglìeranno la strada ad 
una ritirata verso la capitala. 

Cernaef permotte agli abitanti di par­
tire per Belgrado. 

Nulla di più tragico che questo egpdo 

Società operaia, generale 
L'assemblea di Ieri sera 

AH'Ass'mbleii, in sioonda convoca­
zione, dalla Sooiotà Operata Generale 
di M. S. ed tstruziono, leoula nella 
aula Ceoohmi, accorsero iorsera 152 
soci, 4 in più del numero legala ; par-
CIÒ il pro-ildenta 0 . B Saffi! alle 8,43 
diohiarovn aperta.e legale la seduta. 

Trattavtsi di discutere ed approvare 
alcune modiflchc allo Statuto già 
su qu.iate colonne riforìte proposto -~ da 
spouitla'Cotitfnissióne ed approvato dal 
Consiglio sociale nell'adunanza del 5 
marzo. 

Dì questa Commissione orano pre­
senti l'avv. Tavasani il rag. Fabris 
e Giacomo Aladrassi ; mancava, perchè 
convalescente, il doti Romano e Co-
mesalli Pietro. 

• Il Presidente illustrò breveraonto lo 
siopo della seduta, gli urgomijoli sui 
quali l'assemblea era, chiamata a di­
scutere ed invocò ordine e serenità. 

Il rag Fahvii, fece quindi una det­
tagliata os'iurientisslma relaziona sul- , 
l'opera dalla Commissione Boanzìaiii 
compiuta e sulle conclusioni a cui, nel-
rinterasse della Società, addireona. 

Si iniziò subito la discussione, mani­
festandosi una fotta corrento contro le 
proposto modifluazioni. Parlarono Au­
gusto ISraichtti, Cassio, Sponghia, Dia- • 
munti:, Kencii-iisoolo od altri, quasi tutii 
crjooordi noi rigoitj delle conclusioni 
lioila Commissione 

liisposB l'avo. Tavasaiìi, facendo os­
servare come a quella conclusioni la 
Commissiona fosse venuta non già per 

•,pooo amore ai soci dol sodalizio, non 
g à per un prino pio di taonagnoria nella 
coiicoiisione di susjìdli ai malati, ma 
anzi per affetto al sodalizio, pel desi-
dono di (avorii'oe il sempre maggior 
incremento, per le odgenze del bilancio, 
par l'avvenire della Società. 

IHinio Ztiliani, vico presidente, osa-
mtuò ad una ad una le ubbiirzionì dei 
vari oratori allo proposto della Com­
missione e dimostrò come le proposto 
avanzata sì presentino quali una dura 
necessità, 

Kaecomaodò, nell'interesse dol soda­
lizio, che anteponendo la coscienza dalle 
esigenze del bi ansio a oìò che sarebbe 
stato desiderio proprio, le modiflcationi 
proposte fo-isero.state accolta. .',; •: 

Dopo breve discussione alla quale-,:., 
in vano senso parteciparono Sponghia, 
Pignat, Gennari, Vendruscolo, Dia­
mante ,0 Siia«iiiied altri e dopo breve 
replica di Zuliani si dichiarò chiusa la • 
discus-iooe generalo. 

Brmdolli pre.ion!ò allora un o-dine 
del giorno nel senso di respingere,,te 
proposto della Commissione a dal Con­
siglio itiehiai-uiidrile inopportune od ispi--
rate a criteri -numani. 

Cijssio e Bisallini presentarono in­
vece un altro ordina del giorno ohe 
contemplava la .sospensiva a raggiunta 
di qualche, altro membro alla Com.rais-
siono finanziaria, affinchè dopo altri 
studi rodesse di ripresontarsi con mo­
dificate proposte. 

Tanasani protesta vivamente contro 
la frase «criteri inumani» dell'ordine 
del giorno Braidotti. 

Libero Orassi disse brevi parole io 
ditesa dell'ordina,.dal giorno Bfaidotti 
spièga'iido^come. guasti nell'accenno ai 
<aritori' inumani;»,.a cui lu proposte 
gli sembravano inspirate non intenderà 
menomamente di offendere gli esten­
sori, ma sampiicamento di esprimere il 
proprio giudizio nel marito delle pro­
posta stesse. 

Sì passa ai voti. 
L'ordine del giorno per la sospansira 

viene respinto a grande maggioranza. 
Si approva invece l'ordine del giorno 
Braidotti. 

Dopo questo voto sorse la domanda 
se si doveva o meno passare -alta di­
scussione delle singole proposte ciò 

di un'intera popolazione, che lascia la 
sua' casa e ciò ohe ha di più caro. 

La città pare un cimitero : sul volto 
di lutti sono scolpita le traccia di un 
dolore cupo, indomabile. 

Isella fortezza rimangono ottanta can­
noni e dieci battaglioni con munizioni 
e colle necessaria provvigioni. 

Cernaef si ritira dalla parte di Ba-
lìgrad, deciso di tentare là una batta­
glia decisiva. 

Giungo Oi'a la notizia di un armistizio 
dì sei giorni. Le condizioni dì pace 
proposte dai turchi sono però rovinose: 
essi vogliono la linea ferrata da Nish 
a Belgrado; la diminuzione dalla forze 
dell'esercito permanente; il passaggio 
di tre distretti sorbi, per il tempo di 
tre ausi, sotto i turchi, ohe porranno 
guarnigioni nelle fortezze; lo sciogli­
mento delle milizia. Se i turchi aves­
sero occupalo Belgrado, non avrebbero 
potuto dettare condizioni piii gravi! 

Como risposta a si ardite pretese, le 
truppe di Cernaef hanno proclamatore 
Milan.' 

Tale proclamazione è stata accattata 
dalle altre truppe e riconosciuta dalla 
Scupoina e dal popolo. 

I russi promettono sempre di dichia­
rare la guerra alla Turchìa fra qualche 

(Continua), 



IL FRIULI 

c)iE> la Di'-̂ Kinn»3 n la Comini-tsion»^ con 
oorili opiiii.roro non poioi- avveniro; ma 
frattanto U sala ora aadata ablianijosi, 
fra animiti commaiiti, «>, rocso la 11, 
la sodata venne levata. 

La Commissions di scrutinio 
è convocata per questa aera alle 8 por 

''procodera alla nomina del Presidente 
del fioO'prosidente e del segretario, per 
la prossima olejionn lei rrssidcnte e 
di otto coiisigit&ri che aviti luogo do 
monioa prosain'». 

All'Unione Elsercentl al dettaglio i 
negozianti aderenti ai Franeubolli premio 
hanno lori deciso di sospendere la di-
stribnzione degli stessi a cominoiare da 
domani giovedì, 

La iezione del dott. Pilottl 
tenuta l'altra sera alla Scuola popolare 
superiore sull'« Aziono fiiiologioa H pa­
tologica dell'aieool nell'organismo uma­
no», lezionb della quale lo spazio Ci 
impedì ieri di riferire, riusci interea-
aantissima o pratioamento efficace, se­
gnando un vero successo poi distinto 
oratore, al quale il numeroso uditorio 
fu giustamente largo di applausi. 

i r seguito della trattazione dell'im­
portante tema — rifu, autóai alla causa 
di uno dulie più gravi odierne piaghe 
sociali —• arra luogo luu»di aera 28 oorr. 

Lo sfogo di una madro 
Da clie parte è il « puntiglio »? 
Avemmo occasione giorni sono di accen­

nare iiioidontalinonto al caso dì una povera 
madre ohe si A vista morire senza battesimo 
la sua ci'eatni'ìna, }!jssa stcì̂ sa oggi ci scrive: 

Alto sfogo del mio dolore matei-iio 
per aver perduta la mia bambina senza 
neanche il contorto di vederla battez­
zare da un saaordote, un ignoto risposo 
sul Crooiato di venerdì 18 marzo per 
difondere i preti che mi rifiatarono 
l'esoroizio del loro ministero e mi re­
spinsero duramente, 

L'ignoto, senza riguardo alla mia 
sventura e con poco rispetto verso una 
povera madre, mi rimprovera di pun 
tigli e di poca serietà e sdegnosamente 
rivolge le sue rettiflche non a mo ma 
al pubblico. 

Anch'io devo replicare, non per co 
loro che mostraronsi sordi ad ogni gen­
tile senso di piatii e di caHtii, ma per 
i mici concittadini cui ho pubblica­
mente danuocìato il fatto. 

Ora tutta la difesa del Crociato sta 
in ciò: si dice che io per fa>- venire 
il parroco In casa mia a battezzare la 
mia bambina, tanto ammalata che qual­
che giorno appresso fu, rapita dalla 
morte, doveva produrra un certiScato 
che provasse la malattia 

Obi ha cuore o sa In quali condizioni 
ai trovi una donna che assiste una sua 
bamb na ammilata, dopo aver perduto 
da pochi mesi un altro Aglio, compreu 
derti ae la mancata produzione dì que 
sto certificato sìa per mo un rimpro­
vero serio e se sia una valida giusti-
&oaz'one pel ministro del culto avente 
cura d'anime; il quale non si mosse, 
come nn ottimo burocratica in attesa 
di un documento magari bollata, e non 
senti il d c e r e di accorrere a visitare 
la disgraziata casa e la povera piccina 
già presso alla tomba! 

Mancanza di certìfloato, circoscri-
zioni parrocchiali, ritardi precedenti nel 
recare la bambina al fonte battesimale 
— ecco le giusliflcazioni che si sente 
di far valer contro di mo accusandomi 
anche di puntigli (}.) mentre correvo 
d'speratamente qua e là per ottenere 
quel confronto religioso; e sta benel 

Ma lo sono certa che tutte le madri, 
che tutte le persane buone a pietose, 
palpitano d'accordo con me in un co-
muno sentimento di sdegna per quanto 
mi è accaduto od ha esacerbato e in 
velenito il mio dolore di madre, già 
provata da troppo sventure per causa 
di coloro che avrebbero la mÌ3'<ione di 
confortare gli sventurati e di visitare 
gli infermi ! 

Anna De Luca-Leslani. 

Il aottoscritto avendo assunto il ne-
|;ozio di manifatture del signor Pietra 
Lupieri, sito in piazza Mercato Nuovo 
(S. Oiacomn) N 2 (angolo rìmpetto al 
negozio Cantarutti) sì pregia render 
noto che col giorno di lunedi 14 cor­
rente ha intrapreso la liquidazione de­
gli articoli in laueria da donna e da 
uomo, 

iMon dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli dì vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
, Valentino Billiani 

Udine, niariio 1004. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oott. 8AMBAR0TT0 
Conmùixàom tatti ì giorni dallo 2 alle 5 eaoat-
toati TiDdtimo Sabato • iiegaeate D«aeaìw di 
ogni me«a. 

via PoaooH», W. SO 
V I S I T E G R A T U I T E A l POVERI 

Lunedì, Vanerdl, ore 11, 
alia Farmaoia Filippuari. 

Tratlanimento pei di di Pasqua 
La solcrto Trosidonza di questo flioroute 

sodalizio ha diramato ai consoci la so f̂uente 
circolave : 

JBgfegio Oonaocio, 
MI è grato annunziarle che la D ra­

zione del nostro Istituto, nell'intento 
di seguire Io tradizioni del passato, che 
resero l'opera sua gradita ai Soci ed 
a tutta la cittadinanza, ha stabilito di 
allestire anche quest'anno in occasiono 
delle feste di Pasqua uno spettacolo 
che, riuscendo a tener alto il prestigio 
della Società ed a recarle materiale 
vantaggio, concorresse in pari tempo 
oon lo scopo benefico a rendere l'Isti­
tuto Filodrammatico, come già altre 
volte, benemerita di pie istituzioni, 

Coi noncorso gentile di alcuni Soci 
e di altre persone, si rappresentanuo 
al Teatro Minerva nei giorni di Pasqua 
l'opera dot maestro Doniz^tti « Il Cam 
panello dello Spetiale*, e'\l> sSSifisì 
musicale in un atto del Sig. Doperis 
« Vn pesoe d'aprile»; o la metà del 
rioaroto netto andrà divisa tra il Pa­
tronato < Scuola e Famiglia » ed il 
«Comitato protettore dell'Infanzia». 

La Direzione nutre fiducia ohe non 
soltanto lo scopo che essa s'è prefisso, 
ma anche lo spettacolo per se stesso, 
debbano incontrare tutto li favore dei 
soci e del cittadini, ed averne I) valido 
e desiderato appoggio. 

Il Segntariato deli'EnigrajiiiiiB di Diting 
avvisa tutti gli operai ohe intendono 

emigrare che Gotha e B-emerhavon 
(Sassonia e Branner) sono scoppiate gravi 
divergenze fra le imprese e gli operai 
i quali no hanno affidata la solazioae 
alle loro organizzazioni, 

t lavoratori stranieri occupati hanno 
immediatamente abbandonata il paese; 
quelli del luogo 'i astengano dal lavoro 
ed hanno deliberato di opporsi a qual­
siasi costo alla concorrenza od alla e-
migraziooo di operai estranei. I nostri 
emigranti che non vogliono trarre senza 
rimedio sulla loro classe il disprezzo 
e l'onta devono assolutamente astenersi 
da recarsi a danneggiare quei lavora­
tori in lotta per il loro miglioramento. 

Il segretariito è venuta a sapere che 
qualche capokrumiro già ormai famoso 
va tentando di recintare II suo ignobile 
greggia a Forguria, Pinzano, Ragogna, 
Casarsa e Meduno, Ma sombra che trovi 
le porto chiuse. 

Il segretariato li rende avvertiti che 
ne vigila l passi e che le loro arti 
spregievoli sono co-idannate a fallire. 

L ' o n . C a p a t i ! è partito per Fer­
rara, dove si apre, domani, un curioso 
processo; quello del noto Severino Sani 
contro quella Provincia. 

Il valoroso giornale democratico è 
querelato dal Teso ferraroie, per averlo 
eccitato a querelare altri giornali che 
lo ncousavano. 

L'on. amico nostro naturalmente siedo 
alla difesa della Provincia. 

U n a b a l l a m o a i r a . Ieri sera 
per via P. Canciani molta gente am­
mirava le splendide vetrine della pre­
miata ofTelleria Oìrolamo Barbaro e 
ne aveva ragione. In una baccheca c'è 
un bellissimo mezzo uovo tutto di 
cioccolata, o noU'interno v'è rappresen­
tata una Casina di campagna che di 
sera illuminata, fa uno splendido effetto. 
Si trova anche un ricco assortimento 
di uova ben decorata, tutti in ciocco­
lato d'ogni grandezza in ceramica, in 
vetro, con ogni simbolo Pasquale. 

Inoltre una infinità dì focacio, vera 
specialità della Ditta. 

Bai*aaegia4plaa a 63 anni. 
Stamane alle 3 30 nel caffè alla Nave 
veniva arrestata certa Maddalena An­
gela, fu Antonio, di anni 63, da Tal-
massons, perchè autrice di bor.'eggio 
di un portamonete contenente 7 lire in 
danno di Pietro Talotti di anni 64 da 
Gedorchis. 

a « w a i * t ! n i a n t a . li sottoscritto 
avverte che non rioonosoerà in nìnn 
modo i debiti che ìncoutrasje la di lui 
moglie Elvira Qiorgiutti Romanelli. 

Romanelli Giovanni. 
Banaftoansa 

In memoria del d.r Leonida D'Agostini, 
nel trigesimo della sua morte, i signori 
sottoìndicati lorgirono al Comitato l'rotel-
tore dell'Infanzia per la Colonia Alpina la 
somma dì L, 100. 

Ai gonernsi oblatori la Presidenza del 
Comitato suddetto, porge vivissimi ringra-
ziameiiti : 

Dottori Bi'ighenti, Canestrini, Cita, Gof-
fetti, Comin, A. Coppadoro, Q. Coppadoro, 
Qilborti, Quareschi, Ktthn, L. Levi, A. 
Levi, IT. Ci. Levi, Malatosta, }i[arcuz7.i, 
.rari, Pallini, Poli, Priarolo, Spetta, Tra-
montini, Turco, Vigliani, prof. Carrara. 

Cronaca ffiudiziaHa. 
Tribunale di Udine 

I falsi lemimonl condannati 
E'terminato il processo dì cui demmo 

già l'atto d'accusa contro Totolo Emma 
ed Engeoii^, Certieaz Cesare e Scubba 
Oiovanni, di Canal di Orivò, imputati 
di fallita in g'Udizìn 

Il Tribunale condannò la Emma To­
tolo a 10 masi di reclusione, l'Eugenio 
a 8 mesi e 10 giorni, il Gerneaz e lo 
Scubba a cinque mesi. ., 

Interessi commerciali 
I prozìi dal grano 

Nella passata settimana i prezzi dei 
frumenti nei principali mercati dei 
mondo segnarono un rialza a Berlino, 
New York e Chicago e un ribasso a 
Parigi, Budapest e Odessa. La quan­
tità di frumento in mare oon destina 
zlons verso l 'Europa asconde a 
Ett. 14,137,500 di cui 10,245,6000 di-
retti per l'Inghilterra e 3,845,500 per 
il continente. 

Negli Stati Uniti d'America la quan­
tità di frumento disponibile e pronto 
par l'esortazione ammonta a 11.688 600 
ettolitri, mentre l'anno scorso in que­
sto tempo erano oltre 16,123.000. 

In Italia l mercati ai mostrarono ab­
bastanza animati e i grani nazionali 
furono abbondanti, mentre quelli esteri 
si mantennero sostenuti. 

Le quotnzoni oicilarono fra i. 23 05 
e I. 26 per quintale. 

T a a t r i od Ar fo . 
Taata*o Mlnarva. 

LA ^ T R A V I A T A , , 
' attrasse anche ieri sera pubblico af­

follato. 
— Stasera: riposa, 
— Domani: quarta rappre.ientazione, 

col ritorno in scena, ci dicono, del te­
nore De Cules. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

fissata Gon OoGreto 25|Sett8nibia',1903 

PREMI 

miETTI m DM 

Prof. Ettore Ghlarattini 
S58ci!iiisia Olir m iiwiattin [m% e nerrnsiì 

Consultaziani dalle 13 alle 14 
P'ftZRa Mftrftjitnnuovo f̂ . (Vmoomoì TI 4. 

AVVISO 

Note e notizie 
Le nltiie notióe sulla gasira 

pusso>giapponeae 
Da fonte rusia si ha un primo oo-

municato grave sulla guerra. 
E' il seguente : 
Secondo un lungo rapporto del gene 

rale Stiissei, comandante dì Porto Ar­
turo, nella notte dal 21 al 22 corr., 
verso lo 12, nel raggio dei riflettori, 
apparvero alcuno torpediniere giappo­
nesi, ohe furono accolte a cannonate 
dagli avvisi russi e dalle batterie della 
fortezza. Il fuoco durò circa '<iO minuti. 
Alle 4 aat. fu ripetuto l'assalto. Dopo 
le 6 ant, avanzarono dal sud quattro 
navi giapponesi poi l ' intera squadra 
composta di l i navi e 8 torpediniere. 
La squadra russa usci dalla rada par 
far fronte ai nemico. 

Verso le 9 le corazzate giapponesi 
bombardarono la località dì Liautesciiin, 
doppiato poi il capo Liautesciau, con­
tinuarono da colà il bombardamento 
di Porto Arturo. 

Mancano ulteriori particolari. 

La piopagandaiiTolnzionarìa in Russia 
480 studenti arrestali 

Il Giornale < Ozien » ha da Dorpat : 
Presso tutti gli studenti universitari 
al praticarono perquisizioni domiciliari, 
e 480 studenti furono arrostati. Queste 
perquisizioni s questi arrestati stanno 
in nesso colla diffuiione di proclami 
rivoluzionari fra i contadini. 

. .Mw-,-i-^H ^-^-*•m•« 

P l o o o l a p o s t a . 
.?. 0., città : ci siamo già occupati del­

l'argomento, por la prima parto ; per la 
seconda, ritoruoremo su ; non siamo del 
tutto della vostra opinioiio. 

Un asidduo : no, no ; co ne sono abba­
stanza dei vcrtìoten^ anche in Italia ! 

AvvQz'aiamocì ad invocare un po' meno 
la paterna ferula dol Governo, e a vivere 
tutti nella libertà, usandone con giudizio. 

Un giornale vi ha turlupinato V d'ora in 
poi diffidatone, e buona notte I 

Sia interventi poliziosoln no I 

E MERCATftLl d\r. propr. respnns. 

leriiera alle ore 22 da subitaneo 
morbo venne strappato all'affetto dei 
suoi cari 

ENRICO COMiHOTTI 
tappezziere e sellaio di questa città. 

Il sottoscritto a nomo dei fratelli 
dell'estinto, e della sorella e dei pa­
renti tutti ne dà il triste annunzio. 

I funerali puramente di rito evan 
gelico seguiranno oggi mercoledì 23 
alla ore 5 e mozza da Via dei Teatri 
num. 7. 

Ferdinando ifìgris. 

I sottoscritti quali delegati dolla Coopo 
rativa Muratori di Udine avvertono i cre­
ditori e debitori di easa, che sonza le loro 
rispettive firme, non riconoscono nò paga­
menti né incassi, 

Gal)rino Pietro 
Zoratto IhvìuirdQ. 

iii 
contro ì danni della grandine 

fondata ne l ISS7 
Sede in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di risei-ra L. 3.232.878 96 
P»**^™! P 2 J 5 5 339 82 
Totale garanzie ner il 

1904 L. 5.988 218.78 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca » Gividale 

Exunlsiotte d'olio paro di fsgato di 
merlnzio iualterabile oon ipofosflti di 
calce e soda e aoatauxse vegetali. 

Bottìglia pìcOTla L. 1, media L. 1.75, 
grande L, 3. 

Terrò China [Rabarbaro sownno rin-
forxaìoro del sangiie, 

U O T T I O l i l . ! l i . 1. 
Questi propalati. vonuero premiati oon 

ifEDA.aijiA d'Olio all'Esposiziorio campionaria 
ìnteriiazioDaLQ di Boma 1003. 

Soatolo contenenti 75 pillole L. 2.50 
» » 40 » > t.50 

Le pillola di Catramina nono inrimttc nellii 
FAKaCACOFEA VTVIOIALB 

La Auciotìt l l t t l la i ì in d i Mi i i t i o 
SoccitrHo «*»ulrii i « l a n n t «Iella 
VFttii iHii». fondata in xailano nel 1857, 
sm por onti'ai'o noi 48.mo suo Esorui'/io. 

Abborronto da ogni scopo di Inoro, ognora 
inspirandosi uirallo e moderno principio 
dtilia Hcliiotta mntualitA, ofl'rn agli Agricol­
tori Italiani lo mtgHori condizioni di po­
lizza, ohe Vma Sociotri Boria e onesta possa 
attivare, puro garantendo nel miglior modo 
possibile l'integr-rtlo pagatnonto doi com­
pensi danni. 

La Sociotà lia raccolto nell'anno 1903, 
un premio di 2 milioni e 7;"') mila lire 
RO])ra nn ammontare di 64 milioni in più 
di valori assicurati ; oggidì poBsiode nn 
l'ondo di risorva di 3 milioni e 250 
mila lire. 

Dopo ciò hi tiooiotii pnò aironnaro, senza 
tema di smentito, di ossero fra lo migliori 
0 pili potenti Sooietil dol genero. 

In lbr/.a di disposizìoitc statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilascia 
in. deposito per premio preventivo nna 
cambiale (non mai girabile) scadentn noi 
lij di Novembre, sonza decorrenza di in­
teressi : a «luosta data, c^nosointisì l'am-
montaj-e doi compensi o io apese dell'an­
nata, Vamministia/iono stabilisce il premio 
definitivo, il quale potrà si esecro minoro, 
non mai maggiore del preventivo. Neil' E-
sorcizio 1003 il premio preventivo viene 
ridotto del 3G 0;o il olio eiiuivalo a dire 
che il Socio paga non 100 ma il 74 dol 
premio preventivamonte fissato. 

Le assiourazioni.pet nuovo eseroizlo 
s) assumono ool I aprila 1904. 

L'Agente Capo 
VXTTOBIO SOALA 

PIANOFORTE 
verticale germanico, corde incruoiate, 
telaio metaliioo, quasi nuovo Vendesi 
Densa partenza Via Paolo Canciani 

• • • t • • • • • • • • • « 
ASMA ed AFFAMMO 

broachìale-nervoso-oardiaoo. 
Asmatici, e voi coU'ÀSanno, Tosse, 

Catarro,SotTocazioni, Disturbo alBronaiu 
e al Cuore, volete oalmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da risita alla 
Premiala F a n n a o i a C o l a m b o , in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
pare mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 2 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sci'ivere Giua 
lia Conte . Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

tfeggasi in quarta pagina i 
NAVIOAZIOSE GENERALE 

M 

— FOCACCIE — 
dì r e ir qualità a pr>ezKÌ modic i s s imi 

S p e c i a l i t i a s s o l u t a del la Ditta 

LUIGI VERZEGNASSI < Palmanova 
Fabbricazione giornaliera fino alle Feste Piisqaiili 

Premiato Laboratorio Metalli 

Jldl lino 11 liflli 
U D I N E 

"Vìa. IPrefett-ara, a - ^ 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito somenti da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Glation) Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche delle qualitli in­
feriori, e ttwaugli per le formazioni 
dì praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. m. 

Regina Quargnolo. 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Aiisorti-

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata por toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu 

birra 

M;-Wferf 
'i; i>''i''4^r^'a^s,vjv:-:fsjv,#sf!*-ri'; zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per bi 

ed accessori. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si pìeevono eselusivaniente presso l'Aniniinìstpaî one del IHopnale in Udine, Via PFefettnFa ?l> 6. 

LIQU TONICO - DIGESTIVO 
S p e o i a i i t a « l e n a D i t t y B I U S E P P E ftLBEHTI- di BénH^uMé' 

Onar4BnrHli iilaUu l i i i i i i n i c r c v o l i r:ilHÌflpii/J<iiiii. 
n i r l i l o l c p » Ni>ir«tli<li<>((n l a n a r n n UoiioNiilatn. « N H I I U liiiiimila In It lnrvn 

ili i^avtmr.in t i r i Co i i t r o l l i i (-lili i i ivo B*«^finniieiitf l lnlSuiii». 

ìStìfetteJ 
^mmmmm mm mm^ 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche'lo dichiaraftò il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabapbaro, oltre d'attivare una Ijuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China» 

U S O i Un bicchioi'inu prima doi pasti. — Prondomiono dopo il bagno l'iarigorisiio eJ eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDh\E alle Rirmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti. Etn. 

"irisere I. domanda alla Bitta: £ . fi. Fratelli B àBEGGl • P A | OViA. , 

Si prega il pubblico di visitam i nostri Hegozi 
per osservar© i lavori in rioatno di ogni 

stile; merlòtti,, arazzi, lavori,a giorno, a modano, ecQ. 
pse^uiti con In maccliiiia, por cuciife 

D Q M E ^ I P BOBINA CENTRALE 
la stessa! eh? viene mondialmente adoperat^i dalle 

amiglie noi ìaTOi'i di biancheria, sartoria e simili. 

Macchine per tutte le indùstrie di cucitura. 

Macchine ̂ llUfE m P^^ cucire 
Tutti i modelli per L. 2.DO setiimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fablirìeante Singer 
ADCOCK e C.i coiimonaii per l'Italia 

3Sree"oz;l i n 
Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 
Cividàle - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

Linee del NOfiB e SUD AMERICA 
Ufflolo S o c i a l e d i U d i n e 

*.ÌR§S 

Servizio postale se t t imanale diret to delle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunito llorio e Kuljattino) l _ . 

Copitale sociale L 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

La Veloce. 

fijiiBKC B*«H<a3fi K i i l i a i i e 

! : , Sociétii, di KaVigqzione italiana a Vaporo 
•^ufiitale emesso e versato L. 11,000,000 

Per NEW-YORK ogni Lv7iecliàa. Genova ed ogni Mercoledì da Napoli;-da UDlNEil Sal)Mó"\ 
Per MONTE VIDEO e BUENOS-AYRES Ogni i/ercofe^ii da Genova, da UDINE il Lunedi ' 

X ' x o s s l m e p a r t e n i z © d.a, C3-E! 3Sr O "V-A. 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partenza 

HGGIA'A M A U K I I U U I T A irav, Oen, I t . 30 Marzo 
••VCSHU U l <liil':;V«»VA La Vslocs U aprile 
OUlOiMIi: HaT.aeii .I t . Il) i 
Ui:e.V I t i Oit l j I / IEK. ' ì I,a Veloce 2U > 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, eci!.] 
VAPORE , Compagnia Partema 

CJIXTÀ » l t O U I ^ Ò Ita Veloce 28 Marzo 
SARÉIESSIA. ^ • I)'av..6éii.It. ' 4 aprilo 
C I T S À ,I>I « K X O V i l Iia Veloce • !> » 

VomnAnitti^ ,;;,;Iir9jr. Ggli.jlt. 11 . 

•L" 

Partèniza da PALERMO per NEW ORLEANS 
Il 21 APRILE 1904 partirà il vapore della N. G. I. "MANILLA,, 

Partenza postalo da GENOVA per TAMERICA CENTRALE 
1004-001 piroscafo della Veloce "CENTRO AMERICA,^ 

l i l i i eu d a K e u o T » p e r B»mbfl)>';« H o n g - U o n g t u t t i 1 m e s t i ; ! ; ' 
Iiìuea dà Venezia per Aièssaudiia ogni „J,^ giorni. Sa 17Ì>IKrB um giorno prìata.ì 

Con viaggioJdiretto ira Brindisi p Alessandria nell'andata. 
!«.B. —'Coincidènze óòii if M'ar Sosao, Bombay e Hong-Kong con partenze da flenova. , 

iTrâ ^̂  
^ Si accettano p a s s e g g i e r i e m e r o i per qualunque porto doll'Adriatioo, Mar Nero, I^editerranea; per tutte le 

linee, .esercitate-, dalla .Società nel Mar Rosso, Indie CHina ed astremói Oriente e p e r l e AtnertcHs'dal- Nprd 
T E t . È F Ò I i a i H é * 2 - S 4 e dé rSud e America Centrale! '° -' • T E L E F O N Ò I I . 2 . 3 4 

Per imbarchi ed iniormazioni rivolgersi in UDINE ali' Ufficio Sociale, Via Aquilela, 9 4 
;P,er cori-iepondenaa C a s e l l a p o s t a l e 32> Per telegrammi : Navigazione, oppure l'etoc«, Ddin^ 
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l ì ! 
E : 
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\É i ; 
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IlilÉÉiSi 
vvisi io pagina a prezzi 

All'Ufficio AUDUD-̂  
i àù\ Frmlia\.^emh: 

RiceJtilinaalire 
L50 e -ÌM alla bot-
ijglià. 

.'tctj'iitt. sl'flira ti 
lice -2 50 alla hotti-
glia. 

t e q u n Oorania 
a liie -i alla botti­
glia 

% equii di i;el.<«o-
niSuoalire 1.80 alla 
bottiglia. 

. t cqua Cele^ite 
fUfrlcanu a lire 4 
alla holtiirlia. • 

«'eroui? î .'Meĵ l-
cauo a lire 4 al 
pezzo. 

i 'ord i r ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

/ftnticanixìe :%. 
S-oiis<?sa a lire 3 
alla bottiglia. 

P . F ^ O V A T E I L 

l lNi 

V. ^ • 

nf . 

>v / j ^ ^ 

.SÉlSANi 
Esigere la M a r c a Gallo 

Il SAPONE.BANFI ALL'AMIDO non è a confon­
dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 

Vsreo cartoliDa-vaglia di Lire S la Ditta A . : B a a f i -
MlIiANO, spedisce 3 pezii grandi franco la tutta Italia. 

«»@@®l8«@aa 

iiilP l̂î  

nnncE^y 
é il più enèrgico 

; ; ; ; DEÎ URATM 
I^gpSTITlIENTE DEL SANGUE E PELLE OSSA 
,ò supeiioro a tutti i |)répai;.all̂ ft,̂ I)iisp_(l,̂ QiÌci.,Eeffato,̂ ,> 

,di Merlui^zo, dModio/lPosjtQroj, C!U,9JtOj|SoiUpj;l''or̂ ^̂  
• : Xlamòiniloprefcrisi!oni,)ji_tìitti <jU altri: ni</(lloÌnalLpel aito. 
graiiasimó aapurn.. — livella le fu»sioni gastl'o-iiilciì(inaU. ---

•I^avorhoc la iiulrisione. tì-UÀUISCE liA7)}C}ÌLMiùm'B : 
Scrofoja^ • Rflchltlda • 'AdenlM • Linfatismo • Sxenil • Clorosi • Anenila • neboleiza 

il ' '-C6Btituttoaa1e • Ndle convalescuinte di malattie acute ed; jnlellfve im (fato del 
HI3UJ^TA.TIItIctìlA.RATXlPJEÌHMXnAqÒX>Oai. 

L. 3,— .aita liòttigUa'in tiltte'le Fanii^cle, ' 
L-, lO.SOper N, 4,bottigiio'lj'unolio di poi't«., ;;.. ' 

"-- ' • ; \ i j . i r XJ. Sergeitt J B a r c , p a u " T r g r i g i i o . , ; 

La Ricciolina 
era arciociatrioa insnperablla dei cappelli preparata da F.lli 

RIZZI,di Firenze, ^ aBsolutamenle'u'mìglioré dì quanta va 
ne ioud in' eommeroìo, — L'immenio Bueoaisoì oUenato da 
ben 8 annià una garanai» del suo mirabile effetto. Basta ba.. 
gnaro alla sera 11 pettine passando nei |apj)elli perobi questi 
reatino splendidamente arrieeiati reatando nili per una Bettìmana. Il 

Ogpi: bottiglia è oonfezionata in elegante. aatnno :con gli i ^ 
annesBi'aìrricciatori «peoiali a nnoTo aistama. 'I 

• Si vende In bottiglie da lire'1.60 a lira 2.S0 
ti b Dipoalto .ìfgenerale praiso la profp'meria . ^ x n t b n l ó 
^Ljonsiega ^ . S . Salvatore 4926 — V«>ìie2Sla. 

DepoBito in UDINB presso,- Mmjnì^iitmoB^, del gioi.> 
ale « fc PR1ULT„ Via Profetftirai, " 

UtlÌB»1904 — Tip. M, B«rd*i»9." 
?Tff?^W^ 


